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I

(Atti per i quali la pubblicazione è una condizione di applicabilità)

ACCORDO EUROPEO RELATIVO ALLE PRESTAZIONI LAVORATIVE DEGLI EQUI­
PAGGI DEI VEICOLI ADDETTI AI TRASPORTI INTERNAZIONALI SU STRADA

(AETR) (!)

TRADUZIONE

(I testi in lingua francese e inglese sono i soli facenti fede)

LE PARTI CONTRAENTI,

DESIDEROSE di favorire lo sviluppo e il miglioramento dei trasporti internazionali su strada di viaggia­
tori e di merci,

CONVINTE della necessità di accrescere la sicurezza della circolazione stradale, di regolamentare al­
cune condizioni delle prestazioni lavorative nei trasporti internazionali su strada conformemente ai
principi dell'Organizzazione internazionale, del Lavoro e di concordare alcune misure per assicurare il
rispetto di una tale regolamentazione,

HANNO CONVENUTO quanto segue :

Articolo 1

Definizioni

Ai sensi del presente accordo, si intende:

a) per « veicolo », ogni automobile o rimorchio; tale
termine comprende ogni complesso di veicoli ;

b) per « automobile », ogni veicolo provvisto di un
motore a propulsione, circolante su strada per pro­
prio mezzo e che serve normalmente al trasporto su
strada di persone o di merci o alla trazione su strada
di veicoli utilizzati per il trasporto di persone o di
merci ; tale termine non comprende i trattori agri­
coli ;

c) per « rimorchio », ogni veicolo destinato ad essere
agganciato a un'automobile ; tale termine com­
prende i semi-rimorchi ;

d) per « semi- rimorchio », ogni rimorchiò destinato ad
essere agganciato a un'automobile in modo tale che
in parte poggi su di essa e che una parte considere­
vole del suo peso e del peso del suo carico sia sop­
portato da detta automobile;

e) per « complesso di veicoli », i veicoli agganciati che
circolano su strada come una sola unità ;

f) per « peso massimo autorizzato », il peso massimo
del veicolo carico, dichiarato ammissibile dall'auto­
rità competente dello Stato nel quale il veicolo è
immatricolato ;

g) per « trasporto su strada »,
i) ogni spostamento su strada di un veicolo, vuoto
o carico, destinato al trasporto di persone e che
disponga di più di otto posti a sedere oltre al
posto del conducente ;

ii ) ogni spostamento su strada di un veicolo, vuoto
o carico, destinato al trasporto di merci ;

iii) ogni spostamento che comporta ad un tempo
uno spostamento indicato nei punti i ) o ii ) della
presente definizione e immediatamente prima o
dopo detto spostamento, il trasporto del veicolo
per mare, per ferrovia, per via aerea o per via
navigabile ;

h) per « trasporto internazionale su strada », ogni tra­
sporto su strada che comporta l'attraversamento di
almeno una frontiera ;

i ) per « servizi regolari di viaggiatori,», i servizi che
assicurano il trasporto di persone effettuato in base
ad una frequenza e ad un rapporto determinato, in
quanto tali servizi possono prendere e depositare
persone a fermate preventivamente fissate.

( 1) GU n. L 334 del 24 . 12 . 1977 — regolamento (CEE)
n. 2829/77 del Consiglio del 12. 12 . 1977, pag. 11 .
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quotidiano del libretto individuale di controllo che
figura nell'allegato al presente accordo.

Un regolameto di esercizio oppure documenti sosti­
tutivi, approvati dalle autorità competenti delle
parti contraenti e pubblicati dal trasportatore prima
della loro applicazione, definiscono le condizioni di
trasporto, in particolare la frequenza, gli orari, le
tariffe e l'obbligo di trasportare, nella misura in cui
tali condizioni non siano precisate da un testo legale
o da un regolamento.

Chiunque sia l'organizzatore dei trasporti, vengono
ugualmente considerati come servizi regolari quei
servizi che assicurano il trasporto di categorie de­
terminate di persone escludendo altri viaggiatori ,
nella misura in cui tali servizi vengano effettuati alle
condizioni indicate nel primo comma della presente
definizione, per esempio servizi che assicurino il
trasporto dei viaggiatori al luogo di lavoro e da
quest'ultimo al loro domicilio, oppure il trasporto
degli scolari agli istituti di insegnamento e da questi
ultimi al loro domicilio ;

j ) per « conducente », ogni persona, salariata o no, che
conduce il veicolo, anche per un periodo bteve,
oppure che si trova a bordo del veicolo per poterlo
condurre, se del caso ;

k) per « membro dell'equipaggio » oppure « membro
di equipaggio », il conducente o una delle persone
seguenti, sia che il conducente o dette persone siano
salariati o no:

i) l'assistente alla guida, cioè colui che accompagna
il conducente al fine di assisterlo in alcune ma­
novre e che prende abitualmente parte effettiva
alle operazioni di trasporto, senza essere un
conducente ai sensi del paragrafo j ) del presente
articolo ;

ii) un fattorino, cioè colui che accompagna il con­
ducente di un veicolo che trasporta persone e
che di solito è incaricato di rilasciare o di con­
trollare i biglietti o altri documenti che diano
diritto ai passeggeri di viaggiare sul veicolo ;

1) per « settimana », periodo di sette giorni consecu­
tivi ;

m) per « riposo giornaliero », qualsiasi periodo ininter­
rotto conforme alle disposizioni dell'articolo 6 del
presente accordo, durante il quale un membro
dell'equipaggio può disporre liberamente del suo
tempo ;

n) per « periodo fuori servizio » qualsiasi periodo inin­
terrotto di almeno 15 minuti all'infuori del riposo
giornaliero , durante il quale un membro dell'equi­
paggio può disporre liberamente del suo tempo ;

o) per « attività professionali », le attività rappresen­
tate sotto i simboli delle voci 6, 7 e 7a del foglio

Articolo 2

Campo di applicazione

1 . 11 presente accordo si applica sul territorio di cia­
scuna parte contraente a qualsiasi trasporto internazio­
nale su strada effettuato da qualsiasi veicolo immatrico­
lato sul territorio di detta parte contraente o sul territo­
rio di qualsiasi altra parte contraente.

2. Tuttavia,

a) se, nel corso di un trasporto internazionale su
strada, uno o più membri dell'equipaggio non
escono dal territorio nazionale in cui esercitano
normalmente le loro attività professionali, la parte
contraente da cui dipende questo territorio non può
non applicare le disposizioni del presente accordo
nei confronti di quel o quei membri dell'equipag­
gio ;

b ) salvo accordo contrario intercorso fra le parti con­
traenti sul cui territorio avviene il transito, il pre­
sente accordo non si applica ai trasporti internazio­
nali su strada di merci effettuati da un veicolo il cui
peso massimo autorizzato non ecceda le 3,5 tonnel­
late ;

c) due parti contraenti i cui territori sono limitrofi
possono concordare che le disposizioni della legisla­
zione nazionale dello Stato in cui è immatricolato il
veicolo, nonché quelle delle sentenze arbitrali e delle
convenzioni collettive in vigore in detto Stato, siano
le sole' applicabili ai trasporti internazionali su
strada limitati ai loro due territori allorché il veicolo
in questione:

— non esca, su uno di detti territori, da una zona
contigua alla frontiera, definita come zona di
frontiera per comune accordo fra le due parti
contraenti, o

— non percorra che in transito uno di detti terri­
tori ;

d) le parti contraenti possono convenire che le disposi­
zioni della legislazione nazionale dello Stato in cui è
immatricolato il veicolo, nonché quelle delle sen­
tenze arbitrali e delle convenzioni collettive in vi­
gore di detto Stato, siano le sole applicabili a certi
trasporti internazionali su strada — limitati ai loro
territori e il cui percorso, a partire dal punto di par­
tenza fino al punto d'arrivo del veicolo, sia inferiore
ai 100 chilometri, — nonché ai servizi regolari di

• viaggiatori .
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norme della propria legislazione nazionale riguardanti le
materie trattate nel presente accordo alle imprese di
un'altra parte contraènte o ai membri dell'equipaggio
dei veicoli immatricolati da un'altra parte contraente,
quando tali norme siano più rigide di quelle risultanti
dal presente accordo.

Articolo 3

Applicazione di alcune disposizioni dell'accordo ai tra­
sporti su strada effettuati da veicoli provenienti da Stati

non parti contraenti

1 . Ciascuna parte contraente applicherà sul suo terri­
torio, nei confronti dei trasporti internazionali su strada
effettuati da qualsiasi veicolo immatricolato sul territo­
rio di uno Stato non parte contraente del presente ac­
cordo, disposizioni per lo meno altrettanto rigide di
quelle previste dagli articoli 5 , 6, 7, 8 , 9, 10 e 11 del
presente accordo e dai paragrafi 1 , 2, 6 e 7 dell'articolo
12 del presente accordo.

2 . Tuttavia, ogni parte contraente potrà non applicare
le disposizioni del paragrafo 1 del presente articolo :

a) ai trasporti internazionali su strada di merci effet­
tuati da un veicolo il cui peso massimo autorizzato
non ecceda le 3,5 tonnellate ;

b) ai trasporti internazionali su strada limitati al pro­
prio territorio e a quello di uno Stato limitrofo non
parte contraente del presente accordo qualora il
veicolo in questione non esca, sul suo territorio, da
una zona contigua alla frontiera, definita come zona
di frontiera o qualora esso non tocchi il suo territo­
rio che in transito.

Articolo 5

Requisiti richiesti ai conducenti

1 . L'età minima dei conducenti adibiti al trasporto
internazionale su strada di merci deve essere :

a) per i veicoli il cui peso massimo autorizzato è infe­
riore o uguale a 7,5 tonnellate, di 18 anni compiuti ;

b) per gli altri veicoli :

i ) di 21 anni compiuti ; o

ii) di 18 anni compiuti, a condizione che l' interes­
sato possegga un certificato di attitudine profes­
sionale, riconosciuto dalla parte contraente sul
territorio della quale il veicolo è immatricolato,
dal quale si rilevi l'acquisizione della qualifica di
conducente di veicoli destinati al trasporto di
merci su strada. Tuttavia, nel caso di conducenti
aventi meno di 21 anni compiuti, ogni parte
contraente può :

— proibire loro la guida di tali veicoli sul pro­
prio territorio anche se essi posseggono il
certificato sopra citato ; o

— consentire tale guida solo ai possessori di
certificati di cui abbia accertato che sono
stati rilasciati dopo l'acquisizione della qua­
lifica di conducente di veicoli destinati a
trasporti di merci su strada equivalente a
quella prevista dalla propria legislazione
nazionale.

Articolo 4

Principii generali

1 . Nel corso di qualsiasi trasporto internazionale su
strada cui si applica il presente accordo, l'impresa e i
membri dell'equipaggio dovranno osservare, per quanto
riguarda i periodi di riposo e di guida, e per quanto
riguarda la composizione dell'equipaggio, le norme fis­
sate dalla legislazione nazionale per la regione dello
Stato in cui il membro dell'equipaggio esercita di norma
le sue attività professionali, nonché dalle sentenze arbi­
trali e dalle convenzioni collettive in vigore in detta re­
gione, essendo il computo della durata dei periodi di
riposo e di guida effettuato in conformità con detta legi­
slazione, con le sentenze arbitrali e con le convenzioni
collettive. Nella misura in cui le norme così applicabili
non siano almeno altrettanto rigide di quelle degli arti­
coli 6 , 7, 8 , 9 , 10 e 11 del presente accordo, devono
essere rispettate queste ultime.

2 . Se, in virtù delle disposizioni dell'articolo 10 del
presente accordo, a bordo del veicolo devono trovarsi
due conducenti, uno di essi deve avere 21 anni com­
piuti .

3 . L'età minima dei conducenti destinati al trasporto
internazionale su strada di viaggiatori è fissata a 21 anni
compiuti .

4 . I conducenti di veicoli devono essere seri e degni di
fiducia . Devono possedere un'esperienza sufficiente e le
qualifiche indispensabili all'esecuzione dei servizi richie­
sti .

2 . Salvo accordi particolari tra le parti contraenti in
causa o salvo nella misura in cui, in applicazione del
paragrafo 2 dell'articolo 2 del presente accordo, talune
disposizioni del presente accordo non vengano appli­
cate, nessuna parte contraente imporrà il rispetto delle
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dell'equipaggio di distendersi in modo confortevole,
ogni membro dell'equipaggio deve aver beneficiato di
un riposo giornaliero di almeno 10 ore consecutive
durante il periodo di 27 ore precedenti il momento in
cui eserciti una delle sue attività professionali.

4. Se vi sono due conducenti a bordo e se il veicolo ha
una cuccetta che consenta ai membri dell'equipaggio di
distendersi in maniera confortevole, ciascun membro
dell'equipaggio deve avere beneficiato di un riposo
giornaliero di almeno 8 ore consecutive durante il pe­
riodo di 30 ore che precede il momento in cui esercita
una delle sue attività professionali .

5 . I periodi di riposo menzionati nel presente articolo
saranno presi al di fuori del veicolo ; tuttavia, se il vei­
colo ha una cuccetta che consenta ai membri dell'equi­
paggio di distendersi in maniera confortevole, tale ri­
poso potrà essere preso su tale cuccetta, a condizione
che il veicolo sia fermo.

Articolo 6

Riposo giornaliero

1 . a) Ad eccezione dei casi menzionati nei paragrafi 3
e 4 del presente articolo, ciascun membro di
equipaggio destinato al trasporto internazionale
su strada di merci deve aver beneficiato di un
riposo giornaliero di almeno 11 ore consecutive,
nel corso del periodo di 24, ore precedente il
momento in cui egli esercita una delle sue atti­
vità professionali.

b) Il riposo giornaliero indicato nel comma a) del
presente paragrafo può essere ridotto fino a 9
ore consecutive, al massimo due volte nel corso
di una settimana, a condizione che il riposo
possa essere preso nel luogo di residenza abi­
tuale del membro dell'equipaggio, oppure fino a
8 ore consecutive, al massimo due volte nel
corso di una settimana, nel caso in cui il riposo
non possa, per motivi di servizio, essere preso
nel luogo di residenza abituale del membro
dell'equipaggio.

2 . a) Ad eccezione dei casi contemplati nei paragrafi
3 e 4 del presente articolo, ogni membro
dell'equipaggio addetto a un trasporto interna­
zionale su strada di viaggiatori deve avere bene­
ficiato, nel corso del periodo di 24 ore prece­
denti il momento in cui esercita una delle sue
attività professionali :
i) sia di un riposo giornaliero di almeno 10 ore
consecutive, senza possibilità di riduzione nel
corso della settimana,

ii) sia di un riposo giornaliero di almeno 1 1 ore
consecutive, potendo questo essere ridotto
due volte la settimana fino a 10 ore consecu­
tive e due volte la settimana fino a 9 ore
consecutive a condizione che in questi ultimi
due casi il servizio comporti una interruzione
prevista dall'orario di almeno 4 ore consecu­
tive o due interruzioni previste dall'orario di
almeno 2 ore consecutive, e che nel corso di
tali interruzioni il membro dell'equipaggio
non eserciti alcuna delle sue attività profes­
sionali o qualsiasi altro lavoro a titolo pro­
fessionale.

b) Il libretto individuale di controllo contemplato
dall'articolo 12 del presente accordo deve conte­
nere indicazioni che permettano di identificare il
regime di riposo giornaliero di cui il membro di
un equipaggio addetto ai trasporti internazionali
su strada di viaggiatori benefici per la settimana
in corso.

Articolo 7

Durata giornaliera di guida, durata massima di guida
per settimana e durante due settimane consecutive

1 . La durata totale dei tempi di guida tra due periodi
consecutivi di riposo giornaliero conformemente alle
disposizioni dell'articolo 6 del presente accordo, deno­
minata qui di seguito « durata giornaliera di guida »,
non può superare le 8 ore.

2 . Per i conducenti destinati a veicoli diversi da quelli
indicati nell'articolo 10 del presente accordo, la durata
giornaliera di guida può essere portata, in deroga alle
disposizioni del paragrafo \ del presente articolo, fino a
9 ore, al massimo due volte nel corso di una settimana.

3 . La durata di guida non può superare né 48 ore nel
corso di una settimana, né 92 ore nel corso di due set­
timane consecutive.

Articolo 8

Durata massima di guida continuata

1 . a) Nessuna durata di guida continuata può supe­
rare le 4 ore, salvo nel caso in cui il conducente
non sia in grado di raggiungere un luogo di
fermata appropriato o il luogo di destinazione ;
il periodo di guida potrà in quel caso essere
prolungato al massimo di 30 minuti, sempre che
l'uso di una tale facoltà non comporti una infra­
zione delle disposizioni di cui all' articolo 7 del
presente accordo.

b) Viene considerata come continuata ogni durata
di guida che viene interrotta solo per soste che
non corrispondono almeno alle condizioni pre­
viste nei paragrafi 2 o 3 del presente articolo.

3 . Se vi sono due conducenti a bordo e se il veicolo
non è dotato di cuccette che permettano ai membri
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2 . a) Per i conducenti addetti a veicoli menzionati
nell'articolo 10 del presente accordo, la guida
deve essere interrotta per una durata di almeno
un'ora al termine della durata contemplata nel
paragrafo 1 del presente articolo.

b) Tale interruzione può essere sostituita da due
interruzioni di almeno 30 minuiti consecutivi
ciascuna, intercalate nella durata giornaliera di
guida in modo tale che sia assicurato il rispetto
delle disposizioni del paragrafo 1 del presente
articolo.

2 . a) Tuttavia, durante il periodo dal 1° aprile al 30
settembre incluso, il riposo settimanale previsto
dal paragrafo 1 del presente articolo può essere
sostituito, per i membri dell'equipaggio di vei­
coli destinati al trasporto internazionle su strada
di viaggiatori, da un riposo di almeno 60 ore
consecutive da prendere interamente prima del
termine di ciascun periodo massimo di 14 giorni
consecutivi . Tale riposo deve essere preceduto o
seguito immediatamente da un periodo di riposo
giornaliero conformemente alle disposizioni
dell'articolo 6 del presente accordo.

b) La disposizione del presente paragrafo non è
applicabile ai membri dell'equipaggio di veicoli
destinati ai servizi regolari di viaggiatori .

3 . a) Per i conducenti addetti a veicoli diversi da
quelli menzionati nell'articolo 10 del presente
accordo, e nel caso in cui la durata giornaliera
di guida non superi le 8 ore, la guida deve essere
interrotta, al termine della durata prevista nel
paragrafo 1 del presente articolo, per una durata
di almeno 30 minuti consecutivi .

b) Tale interruzione può essere sostituita da due
interruzioni di almeno 20 minuti consecutivi
ciascuna o da tre di almeno 15 minuti consecu­
tivi ciascuna, che possono tutte essere intercalate
nella durata di guida prevista nel paragrafo 1 del
presente articolo, o inserirsi in parte all'interno
di tale durata e in parte immediatamente dopo.

c) Quando la durata giornaliera di guida supera le
8 ore, il conducente è tenuto ad effettuare al­
meno due interruzioni di guida per 30 minuti
consecutivi.

Articolo 1 0

Composizione dell'equipaggio

Nel caso in cui si tratti di :

a) un complesso di veicoli che comporti più di un
rimorchio o semi-rimorchio,

b) un complesso di veicoli destinato al trasporto di
viaggiatori quando il peso massimo autorizzato del
rimorchio o del semi-rimorchio supera le 5 tonnel­
late,

c) un complesso di veicoli destinato al trasporto di
merci quando il peso massimo autorizzato del com­
plesso dei veicoli supera le 20 tonnellate,

il conducente deve essere accompagnato da un altro
conducente sin dall'inizio del viaggio oppure essere so­
stituito da un altro conducente dopo 450 chilometri, se
la distanza da percorrere tra due periodi consecutivi di
riposo giornaliero supera 450 chilometri .

4 . Nel corso delle interruzioni previste nei paragrafi 2
o 3 del presente articolo, il conducente non deve eserci­
tare alcuna attività professionale che non sia la sorve­
glianza del veicolo e del suo carico. Tuttavia, se a bordo
del veicolo vi sono due conducenti , è sufficiente, per
soddisfare alle disposizioni dèi paragrafi 2 o 3 del pre­
sente articolo, che il conducente che beneficia dell'inter­
ruzione di guida non eserciti nessuna delle attività raffi­
gurate con un simbolo nella rubrica 7a del foglio quoti­
diano del libretto individuale di controllo previsto
nell'articolo 12 del presente accordo.

Articolo 11

Casi eccezionali

A condizione di non compromettere la sicurezza della
circolazione stradale, il conducente può derogare alle
disposizioni degli articoli 6 , 7, 8 e 10 del presente ac­
cordo in caso di pericolo, in caso di forza maggiore, per
portare soccorso o in seguito a un guasto, nella misura
necessaria ad assicurare la sicurezza delle persone, del
veicolo e del suo carico ed a consentirgli di raggiungere
un luogo di fermata appropriato o, secondo le circo­
stanze, il termine del suo viaggio. Il conducente deve
menzionare il genere e il motivo della deroga nel libretto
individuale di controllo.

Articolo 9

Riposo settimanale

1 . Ogni membro dell'equipaggio deve beneficiare, in
aggiunta ai riposi giornalieri previsti dall'articolo 6 del
presente accordo, di un riposo settimanale di almeno 24
ore consecutive, che dovrà essere preceduto o seguito
immediatamente da un periodo di riposo giornaliero
conformemente alle disposizioni del suddetto articolo 6 .
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Articolo 12

Libretto individuale di controllo

7. Ciascuna parte contraente potrà esigere, nel caso di
un veicolo immatricolato in uno Stato non parte con­
traente del presente accordo, in luogo del libretto indi­
viduale di controllo conforme a quanto specificato
nell'allegato al presente accordo, moduli redatti nella
stessa forma dei fogli giornalieri di detto libretto.

Articolo 13

Controlli effettuati dall'impresa

1 . L'impresa deve organizzare il servizio di trasporto
su strada in modo tale che i membri dell'equipaggio
siano in grado di osservare le disposizioni del presente
accordo.

2 . Essa deve sorvegliare regolarmente i periodi di guida
e di altri lavori, nonché le ore di riposo, servendosi di
tutti i documenti di cui dispone, come ad esempio i li­
bretti individuali di controllo. Se essa constata infra­
zioni al presente accordo, deve porvi fine senza indugio
e adottare misure per evitare che si ripetano, ad esempio
modificando gli orari e gli itinerari .

1 . Ogni conducente o assistente alla guida segnerà in
un libretto individuale di controllo a mano a mano che
trascorre la giornata le annotazioni relative alle sue
attività professionali e alle sue ore di riposo. Egli por­
terà con sé questo libretto e lo presenterà ad ogni richie­
sta da parte degli agenti incaricati del controllo.

2. Le caratteristiche alle quali dovrà rispondere questo
libretto e le norme da rispettare per la sua tenuta sono
precisate nell'allegato al presente accordo.

3 . Le parti contraenti adotteranno tutte le misure ne­
cessarie per il rilascio e il controllo dei libretti indivi­
duali di controllo e in particolare quelle misure indi­
spensabili per evitare l'uso contemporaneo di due di
detti libretti da parte dello stesso membro dell'equipag­
gio.

4. Ogni impresa terrà un registro dei libretti indivi­
duali di controllo che utilizza ; tale registro conterrà
almeno il nome del conducente o dell'assistente alla
guida al quale il libretto è intestato, la sigla di detto
conducente o assistente alla guida, il numero del li­
bretto, la data della sua consegna al conducente o all'as­
sistente alla guida e la data dell'ultimo foglio giornaliero
riempito dal conducente o dall'assistente alla guida
prima della consegna definitiva del libretto all'impresa
dopo l'uso.

5 . Le imprese conserveranno i libretti utilizzati per un
periodo di almeno dodici mesi dopo la data dell'ultima
iscrizione e, a richiesta, li presenteranno insieme con i
registri di consegna agli agenti incaricati del controllo.

6 . Nel momento in cui comincia un trasporto interna­
zionale su strada, ogni conducente o assistente alla
guida deve essere in possesso di un libretto individuale
di controllo, conformemente a quanto specificato
nell'allegato al presente accordo, nel quale figurino i
dati relativi ai sette giorni che hanno preceduto quello
in cui comincia il trasporto. Tuttavia, se la legislazione
nazionale dello Stato in cui il conducente o l'assistente
alla guida esercita normalmente le sue attività profes­
sionali non prevede l'obbligo di utilizzare il libretto
individuale di controllo, conformemente a quanto certi­
ficato nell'allegato al presente accordo, al di fuori dei
trasporti internazionali su strada, sarà sufficiente che il
libretto di controllo individuale, conformemente a
quanto specificato nell'allegato al presente accordo,
rechi sotto le voci 12 e 13 dei fogli giornalieri o nel
rapporto settimanale i dati relativi ai « riposi ininter­
rotti precedenti le riprese di servizio » e ai « periodi
giornalieri di guida » durante i sette giorni in questione.

Articolo 14

Misure per assicurare l'applicazione dell'accordo

1 . Ciascuna parte contraente adotterà tutte quelle
misure appropriate perché sia assicurato il rispetto delle
disposizioni del presente accordo, in particolare me­
diante controlli effettuati sulle strade e nei locali delle
imprese. Le amministrazioni competenti delle parti
contraenti si terranno informate sulle misure generali
adottate a tale scopo.

2 . Le parti contraenti si forniranno aiuto reciproco al
fine di una applicazione corretta del presente accordo e
di un controllo efficace ; ciascuna parte contraente
s'impegna particolarmente a far verificare, per mezzo di
controlli per sondaggio dei libretti individuali di con­
trollo, il rispetto delle norme del presente accordo nel
corso dei trasporti internazionali su strada effettuati da
veicoli immatricolati sul suo territorio.

3 . Nel caso in cui una parte contraente constata un' in­
frazione grave alle disposizioni del presente accordo
commessa da una persona residente sul territorio di
un'altra parte contraente, l'amministrazione della prima
parte informerà l'amministrazione dell'altra parte
dell'infrazione constatata e, se del caso, della sanzione
presa.
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Articolo 18

Il presente accordo cesserà di avere effetto se, dopo la
sua entrata in vigore, il numero delle parti contraenti
sarà inferiore a tre durante un qualsiasi periodo di do­
dici mesi consecutivi .

Articolo 15

Disposizioni transitorie

Se il presente accordo entrerà in vigore, conformemente
al paragrafo 4 dell'articolo 16, prima del 31 dicembre
1973 , le parti contraenti hanno convenuto che, fino a
quella data :

a) in deroga alle disposizioni dei paragrafi 1 e 2
dell'articolo 7 del presente accordo, la durata totale
dei tempi di guida (durata giornaliera di guida) fra
due periodi consecutivi di riposo giornaliero con­
forme alle disposizioni dell'articolo 6 del presente
accordo non potrà superare le 9 ore, qualunque sia
il veicolo o il complesso dei veicoli guidati ;

b) qualsiasi riferimento fatto nel presente accordo alle
disposizioni dei paragrafi 1 e 2 dell'articolo 7 sarà
interpretato come fatto alle disposizioni del punto a)
del presente articolo.

Articolo 19

1 . Ogni Stato potrà, allorché firmerà il presente ac­
cordo o al momento del deposito del proprio strumento
di ratifica o d'adesione oppure in qualsiasi momento
successivo, dichiarare, a mezzo di notifica indirizzata al
segretario generale dell'Organizzazione delle Nazioni
Unite, che la validità del presente accordo sarà estesa a
tutti o a parte dei territori che esso rappresenta sul
piano internazionale. Il presente accordo si applicherà al
territorio o ai territori menzionati nella notifica a decor­
rere dal centottantesimo giorno dopo la ricezione di
detta notifica da parte del segretario generale o, qualora
a tale data il presente accordo non sia ancora entrato in
vigore, a decorrere dalla sua entrata in vigore.

2 . Qualsiasi Stato che avrà fatto, conformemente al
paragrafo precedente, una dichiarazione avente lo scopo
di rendere il presente accordo applicabile a un territorio
che esso rappresenta sul piano internazionale potrà,
conformemente all'articolo 17 del presente accordo,
denunciare il presente accordo per quel che concerne
detto territorio.

Disposizioni finali

Articolo 16

1 . Il presente accordo è aperto alla firma fino al 31
marzo 1971 e, dopo tale data, all'adesione degli Stati
membri della Commissione economica per l'Europa e
degli Stati ammessi alla Commissione a titolo consultivo
conformemente al paragrafo 8 del mandato di detta
Commissione.

2. Il presente accordo sarà ratificato.

3 . Gli strumenti di ratifica o d'adesione saranno deposi­
tati presso il segretario generale dell'Organizzazione
delle Nazioni Unite.

4 . Il presente accordo entrerà in vigore il centottante­
simo giorno dopo il deposito dell'ottavo strumento di
ratifica o d'adesione.

5 . Per ciascuno Stato che ratificherà il presente accordo
o vi aderirà dopo il deposito dell'ottavo strumento di
ratifica o d'adesione di cui al paragrafo 4 del presente
articolo, il presente accordo entrerà in vigore centot­
tanta giorni dopo la data del deposito, da parte di detto
Stato, del proprio strumento di ratifica o d'adesione.

Articolo 20

1 . Qualsiasi controversia fra due o più parti contraenti
che riguardi l'interpretazione o l'applicazione del pre­
sente accordo sarà, per quanto possibile, regolata me­
diante negoziato fra le parti in lite.

2 . Qualsiasi controversia che non sia stata regolata
mediante negoziato sarà sottoposta ad arbitraggio se lo
domanderà una delle parti contraenti in lite e sarà , di
conseguenza, devoluta a uno o più arbitri scelti di
comune accordo dalle parti in lite . Se, entro tre mesi a
decorrere dalla richiesta di arbitraggio, le parti in lite
non riusciranno a mettersi d'accordo sulla scelta di un
arbitro o degli arbitri , una qualsiasi di queste parti
potrà domandare al segretario generale deli'Organizza­
zione delle Nazioni Unite di designare un arbitro unico
al quale sarà devoluta la controversia per una decisione.

3 . La sentenza dell'arbitro o degli arbitri designati
conformemente al paragrafo precedente sarà vincolante
per le parti contraenti in lite .

Articolo 17

1 . Qualsiasi parte contraente potrà denunciare il pre­
sente accordo con notifica indirizzata al segretario gene­
rale dell'Organizzazione delle Nazioni Unite .

2 . La denuncia avrà effetto sei mesi dopo la data in cui
il segretario generale ne avrà ricevuto la notifica .
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traenti l'ordine del giorno provvisorio della conferenza,
nonché il testo di tali proposte, almeno tre mesi prima
della data d'inizio della conferenza.

3 . Il segretario generale inviterà a ogni conferenza
convocata conformemente al presente articolo tutti gli
Stati di cui al paragrafo 1 dell'articolo 16 del presente
accordo.

Articolo 21

1 . Ogni Stato potrà, al momento in cui firmerà o ratifi­
cherà il presente accordo o vi aderirà, dichiarare che
esso non si considera legato dai paragrafi 2 e 3 dell'arti­
colo 20 del presente accordo. Le altre parti contraenti
non saranno legate da detti paragrafi nei confronti di
qualsiasi parte contraente che avrà formulato una tale
riserva.

2 . Qualora, al momento del deposito del proprio stru­
mento di ratifica o d'adesione, uno Stato formuli una
riserva diversa da quella prevista nel paragrafo 1 del
presente articolo, il segretario generale dell'Organizza­
zione delle Nazioni Unite comunicherà tale riserva agli
Stati che hanno già depositato il loro strumento di rati­
fica o d'adesione e non abbiano successivamente denun­
ciato il presente accordo. La riserva sarà ritenuta accet­
tata se, entro un termine di sei mesi a decorrere da detta
comunicazione, nessuno di tali Stati si sia opposto alla
sua ammissione. In caso contrario, la riserva non sarà
ammessa e, se lo Stato che l'ha formulata non la ritira, il
deposito dello strumento di ratifica o d'adesione di tale
Stato non avrà effetto. Per l'applicazione del presente
paragrafo non si terrà conto dell'opposizione di Stati la
cui adesione o ratifica sia senza effetto, in virtù del pre­
sente paragrafo, per il fatto che hanno formulato delle
riserve.

3 . Qualsiasi parte contraente la cui riserva sia stata
adottata nel protocollo di firma del presente accordo o
che abbia formulato una riserva conformemente al
paragrafo 1 del presente articolo o fatto una riserva che
sia stata accettata conformemente al paragrafo 2 del
presente articolo, potrà, in qualsiasi momento, ritirare
tale riserva mediante una notifica indirizzata al segre­
tario generale.

Articolo 23

1 . Qualsiasi parte contraente potrà proporre uno o più
emendamenti al presente accordo. D testo di ogni pro­
getto di emendamento sarà comunicato al segretario
generale dell'Organizzazione delle Nazioni Unite che lo
comunicherà a tutte le parti contraenti e lo porterà a
conoscenza degli altri Stati di cui al paragrafo 1 dell'ar­
ticolo 16 del presente accordo.

2. Entro un termine di sei mesi a decorrere dalla data
della comunicazione da parte del segretario generale del
progetto di emendamento, qualsiasi parte contraente
potrà far conoscere al segretario generale :
a) che ha un'obiezione circa l'emendamento proposto,
o

b) che, pur intendendo accettare il progetto di emen­
damento, le condizioni necessarie a tale accettazione
non siano state ancora soddisfatte nel proprio Stato.

3 . Fintantoché una parte contraente che ha inviato la
comunicazione prevista nel paragrafo 2 b) del presente
articolo non avrà notificato la propria accettazione al
segretario generale, essa potrà, entro un termine di nove
mesi a decorrere dalla fine del termine di sei mesi previ­
sto per l'invio della comunicazione, presentare un'obie­
zione all'emendamento proposto.

4. Se viene formulata un'obiezione al progetto di
emendamento secondo le condizioni previste dai para­
grafi 2 e 3 del presente articolo, l'emendamento sarà
considerato come non accettato e non avrà effetto.

5 . Se non viene formulata alcuna obiezione al progetto
di emendamento secondo le condizioni previste dai
paragrafi 2 e 3 del presente articolo, l'emendamento
sarà considerato accettato alla data seguente :

a) se nessuna parte contraente ha inviato comunica­
zioni in applicazione del paragrafo 2 b) del presente
articolo, alla fine del termine di sei mesi previsto
dallo stesso paragrafo 2 del presente articolo ;

b) se almeno una parte contraente ha inviato una
comunicazione in applicazione del paragrafo 2 b)
del presente articolo, alla data più vicina delle due
date seguenti :

Articolo 22

1 . Trascorsi tre anni dalla data di entrata in vigore del
presente accordo, qualsiasi parte contraente potrà,
mediante notifica indirizzata al segretario generale
dell'Organizzazione delle Nazioni Unite, richiedere la
convocazione di una conferenza al fine di revisionare
l'accordo. Il segretario generale notificherà tale richiesta
a tutte le parti contraenti e convocherà una conferenza
di revisione se, entro un termine di quattro mesi a de­
correre dalla notifica da lui inviata, almeno un terzo
delle parti contraenti gli avranno comunicato il loro
consenso a tale richiesta .

2 . Qualora sia convocata una conferenza conforme­
mente al paragrafo che precede, il segretario generale ne
informerà tutte le parti contraenti e le inviterà a presen­
tare, entro un termine di tre mesi, le proposte che esse
desiderino di veder esaminate da parte della conferenza .
Il segretario generale comunicherà a tutte le parti con­
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dere che, durante un periodo transitorio, resterà in vi­
gore il precedente allegato, in tutto o in parte, contem­
poraneamente all'allegato modificato.

Articolo 24

Oltre le notifiche previste dagli articoli 22 e 23 del pre­
sente accordo, il segretario generale dell'Organizzazione
delle Nazioni Unite notificherà agli Stati di cui al para­
grafo 1 dell'articolo 16 del presente accordo :
a) le ratifiche e le adesioni ai sensi dell'articolo 16 del

presente accordo,

b) le date in cui entrerà in vigore il presente accordo
conformemente all'articolo 16 del presente accordo,

c) le denunce ai sensi dell'articolo 17 del presente
accordo,

d) l'abrogazione del presente accordo conformemente
all'articolo 18 del presente accordo,

e) le notifiche ricevute conformemente all'articolo 19
del presente accordo,

f) le dichiarazioni e notifiche ricevute conformemente
all'articolo 21 del presente accordo,

g) l'entrata in vigore di qualsiasi emendamento con­
formemente all'articolo 23 del presente accordo.

Articolo 25

Il protocollo di firma del presente accordo avrà la stessa
efficacia, valore e durata del presente accordo di cui
sarà considerato come facente parte integrante.

— data alla quale tutte le parti contraenti che
hanno inviato tale comunicazione avranno noti­
ficato al segretario generale la loro accettazione
del progetto, data che sarà tuttavia differita alla
scadenza del termine di sei mesi previsto dal
paragrafo 2 del presente articolo, qualora tutte
le accettazioni siano state notificate prima della
scadenza di detto termine;

— scadenza del termine di nove mesi previsto dal
paragrafo 3 del presente articolo.

6. Ogni emendamento giudicato accettato entrerà in
vigore tre mesi dopo la data in cui sarà stato giudicato
accettato.

7. Il segretario generale invierà il più presto possibile
una notifica a tutte le parti contraenti per far loro cono­
scere se è stata formulata un'obiezione contro il pro­
getto di emendamento conformemente al paragrafo 2 a)
del presente articolo e se una o più parti contraenti gli
hanno inviato una comunicazione conformemente al
paragrafo 2 b) del presente articolo. Nel caso in cui una
o più parti contraenti abbiano inviato tale comunica­
zione, egli notificherà ulteriormente a tutte le parti con­
traenti se la o le parti contraenti che hanno inviato tale
comunicazione muovono un'obiezione contro il pro­
getto di emendamento o l'accettano.

8 . Indipendentemente dalla procedura relativa
all'emendamento di cui ai paragrafi da 1 a 6 del pre­
sente articolo, l'allegato al presente accordo potrà essere
modificato in seguito ad accordo fra le amministrazioni
competenti di tutte le parti contraenti ; qualora l'ammi­
nistrazione competente di una parte contraente abbia
dichiarato che il proprio diritto nazionale la obbliga a
subordinare il proprio accordo all'ottenimento di un'au­
torizzazione speciale a tal fine o all'approvazione di un
organo legislativo, il consenso alla modifica dell'allegato
dell'amministrazione competente della parte contraente
in questione non sarà considerato come dato se non al
momento in cui detta amministrazione competente avrà
dichiarato al segretario generale che sono state ottenute
le autorizzazioni o le approvazioni richieste . L'accordo
fra le amministrazioni competenti stabilirà la data di
entrata in vigore dell'allegato modificato e potrà preve­

Articolo 26

Dopo il 31 marzo 1971 , l'originale del presente accordo
sarà depositato presso il segretario generale dell'Orga­
nizzazione delle Nazioni Unite, che ne trasmetterà copie
certificate conformi a ciascuno degli Stati di cui al para­
grafo 1 dell'articolo 16 del presente accordo.

In fede di che, i sottoscritti , debitamente autorizzati a tale scopo, hanno firmato il presente
accordo.

Fatto a Ginevra, il 1° luglio 1970, in un solo esemplare, in lingua inglese e in lingua francese,
i due testi facenti ugualmente fede.
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ALLEGATO

LIBRETTO INDIVIDUALE DI CONTROLLO

DISPOSIZIONI GENERALI

Richiamo di disposizioni regolamentari

1 . È desiderabile che nel libretto individuale di controllo siano contenute le principali disposizioni da
osservarsi da parte dei membri dell'equipaggio.

Numerazione del libretto

2. Il libretto di controllo sarà numerato mediante perforazione o impressione.
Formato del libretto

3 . Il formato del libretto individuale di controllo sarà quello standard A.6 ( 105 x 148 mm) o un
formato più grande.

Firma del libretto

4. La firma del membro dell'equipaggio figurerà sia sul foglio giornaliero che sul rapporto settima­
nale. La firma dell' impiegato figurerà sul rapporto settimanale.

Contenuto del libretto

5 . Salve le disposizioni del seguente paragrafo 7, il libretto individuale di controllo sarà conforme al
modello allegato e comprenderà :

a) una pagina di copertina ;
b) istruzioni sulla tenuta del libretto ;

c) fogli giornalieri ;

d) un esempio del foglio giornaliero compilato ;

e) rapporti settimanali.

6 . Ciascuna parte contraente fissa, per i libretti rilasciati nel suo . territorio, il modo in cui il membro
dell'equipaggio deve far figurare i periodi delle sue attività professionali diversi da quelli di guida. A
tale scopo, ciascuna parte contraente può scegliere uno dei seguenti modi :

a) i periodi di attività professionali diversi da quello della guida, saranno rappresentati con il
simbolo \/\ senza distinzione tra periodi di servizio ;

b) i periodi di attività professionale diversi dalla guida, saranno contraddistinti :
— con il simbolo » , i lavori effettivi diversi dalla guida ;
— con il simbolo \7\ , i periodi di servizio diversi da quelli che rientrano sotto i simboli e
».

7. Ciascuna parte contraente può stabilire per i libretti individuali di controllo rilasciati sul suo territo­
rio :

a) la sistemazione su una sola fascia , riguardante il periodo dalle ore 0 alle ore 24 , del diagramma
che figura nel foglio giornaliero ;

b) la tenuta del foglio giornaliero in più di un esemplare ;

c) indicazioni o voci aggiuntive o varianti , a condizione che la veste generale del libretto non venga
modificata e che il numero o le lettere maiuscole in corrispondenza delle voci che figurano nel
modello allegato restino immutate ;

d) qualunque modifica o indicazione aggiuntiva, resa necessaria dalle disposizioni adottate in ap­
plicazione del precedente paragrafo 6), concernente i simboli corrispondenti alle rubriche 7
[/"] , 7a ^ , 14 £7j e 14a ^ del foglio giornaliero ;

e) che non siano compilate le caselle relative alle voci Ha, Hb e/o I del rapporto settimanale ;

f) che siano staccati i fogli giornalieri anteriori alle due settimane.
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MODELLO DI LIBRETTO INDIVIDUALE DI CONTROLLO

a) Pagina di copertina

I. LIBRETTO INDIVIDUALE DI CONTROLLO

PER I MEMBRI D'EQUIPAGGIO DEI TRASPORTI STRADALI

II . Paese:

III . Prima data di utilizzazione del libretto : 19 .

IV. Ultima data di utilizzazione del libretto : 19 ..

V. Cognome, nome(i), data di nascita e indirizzo del titolare del libretto :

VI . Nome, indirizzo, numero di telefono ed eventualmente timbro dell' impresa :

Libretto n.
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b) Istruzioni

ISTRUZIONI

PER LA TENUTA DEL LIBRETTO INDIVIDUALE DI CONTROLLO

1 . Questo libretto individuale di controllo è rilasciato in conformità a

(indicare la legislazione o le legislazioni pertinenti)

Per l' impresa

2. Dopo aver compilato le voci V e VI della pagina di copertina, consegnare un libretto a ciascuno membro dell'equipaggio
in conformità alla legislazione o alle legislazioni indicate nel precedente paragrafo 1 .

3. Riportare su un registro i nomi delle persone alle quali è stato consegnato un libretto, indicando il numero di matricola
di ciascun libretto e la data di consegna. Fare apporre la firma del titolare a margine di detto registro.

4. Fornire al titolare tutte le indicazioni utili per la corretta tenuta del libretto.

5 . Esaminare ogni settimana o, in caso di impedimento, al più presto, i fogli giornalieri e il rapporto settimanale. Firmare
il rapporto settimanale.

6. Ritirare i libretti utilizzati, tenendo conto del termine fissato nel seguente paragrafo 9 e tenerli a disposizione degli
agenti incaricati del controllo, per un periodo di almeno dodici mesi . Riportare sul registro citato al precedente
paragrafo 3 la data dell'ultimo foglio giornaliero.

Per il membro dell'equipaggio

7. Questo libretto di controllo è personale. Bisogna portarlo con sé quando si è in servizio e presentarlo su richiesta
degli agenti incaricati del controllo. Consegnare il libretto di controllo al datore di lavoro al momento di lasciare
l'impresa.

8. Presentare al datore di lavoro ogni settimana o, in caso di impedimento, al più presto, affinché possa verificare le
annotazioni e firmare il rapporto settimanale.

9. Quando il libretto è terminato, conservarlo per due settimane al fine di poterlo presentare in qualunque momento
agli agenti incaricati del controllo. Consegnarlo poi, appena possibile, al datore di lavoro. Conservare una copia dei
rapporti settimanali .

Copertina

1 0. verificare se il vostro cognome, nome(i ), data di nascita e indirizzo siano stati scritti correttamente (voce V).

1 1 . Scrìvere la data del giorno in cui detto libretto viene usato per la prima volta (voce III).

1 2. Dopo averto usato, scrivere l'ultima data di utilizzazione (voce IV).

Foglio giornaliero

1 3. Compilare un foglio giornaliero per ogni giornata di impiego come membro dell'equipaggio.

14. Scrivere nella casella 2 il numero di targa di ogni veicolo utilizzato durante la giornata .

1 5 . I simboli hanno il seguente significato :

durata totale del riposo giornaliero precedente l'entrata in servizio

riposo giornaliero

periodo fuori servizio

periodo di guida
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(1 a variante) (*)

l/ l penodo d'attività professionali diverse dalla guida ;

(2a variante) (')

lavori effettivi diversi dalla guida ;

periodi di servizio diversi da quelli che rientrano sotto i simboli

1 6 . Indicare il periodo di riposo giornaliero (simbolo i periodi fuori servizio (simbolo e i periodi occupati
nelle attività rappresentate con i simboli (prima variante) (*) delle voci 6 e 7 (seconda variante) (*) 6
7 e la , tirare una linea orizzontale sotto le ore corrispondenti e a fronte dei simboli corrispondenti e
collegare le linee orizzontali alle linee verticali . Vi sarà quindi una linea continua su tutta la lunghezza della fascia
(vedi esémpio sul libretto).

1 7. Le annotazioni devono essere fatte all' inizio e alla fine di ciascun perìodo al quale esse si riferiscono.

18. Nella casella 16 («osservazioni») scrivere, se del caso, il nome del secondo autista. Inoltre questa casella può
essere utilizzata per spiegare una eventuale violazione delle norme o per rettificare le indicazioni che figurano in
altre caselle (vedere paragrafo 25). Il datore di lavoro o gli agenti incaricati del controllo possono anche annotarvi
le loro osservazioni .

1 9. Nella casella 1 2 indicare il numero delle ore di riposo ininterrotto ( riposo giornaliero) che precede imme­
diatamente I entrata in servizio. Se questo penodo è quello di due giorni, la cifra rappresenterà il totale del periodo
di riposo della fine del giorno precedente e del periodo di riposo dell' inizio del giorno al quale si riferisce il foglio.

20. Prima della partenza, scrivere nella casella 1 1 « inizio del servizio» il chilometraggio segnato dal contachilometri ,
alla fine del servizio, scrivere nella casella 1 1 «fine del servizio» il nuovo chilometraggio e segnare il percorso
totale.

21 . Firmare il foglio giornaliero.

(*) La variante usata dipenderà dalle scelte fatte dalla parte contraente in conformità con il paragrafo 6 delle disposizioni
generali . Quindi soltanto la variante scelta risulterà sui libretti individuali di controllo.

Rapporto settimanale

22. Questo rapporto deve essere compilato alla fine di ogni periodo settimanale che ha comportato la compilazione di
uno o più fogli giornalieri . Per i giorni in cui si è in servizio senza essere membro dell'equipaggio, cioè quando non
c'è stato motivo di compilare il foglio giornaliero, scrivere la cifra «0» nella casella G e la durata del periodo di
servizio nelle caselle Ha e Hb; se non viene esercitata nessuna delle attività previste, scrivere la cifra «0» nella
casella adeguata. Per i giorni in cui non si è in servizio, scrivere la cifra «0» nelle caselle G, Ha e Hb, e aggiun­
gere una spiegazione, per esempio «in vacanza», «giorno di congedo».

23 . Riportare nelle oaselle F e G le cifre che figurano nelle caselle 12 e 13 dei fogli giornalieri corrispondenti .

Istruzioni supplementari per i casi in cui la legislazione nazionale obblighi i membri dell'equipaggio ad avere un
libretto individuale di controllo solo per i trasporti internazionali

24. Prima di iniziare un trasporto intemazionale, bisogna riportare sui fogli giornalieri, per i sette giorni che precedono
l' inizio di tale trasporto, nelle caselle 1 2 e 1 3, le annotazioni relative alla durata totale dei riposi ininterrotti che
precedono l'entrata in servizio e ai periodi di guida giornaliera, o compilare un rapporto settimanale per questi
sette giorni .

Osservazioni generali

25 . Non si possono effettuare sui libretti né raschiature, né cancellature, né sovrapposizioni ; gli errori , anche soltanto
materiali , devono essere rettificati sotto la voce «Osservazioni » (casella 1 6 ).

26 . Nessun foglio deve essere strappato .

27 . Il libretto deve essere compilato con penna ad inchiostro.
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Nota 1

In pratica, le caselle corrispondenti alla voce 10 e 10a verranno compilate tutte e due sullo
stesso foglio giornaliero solo nel caso in cui un membro d'equipaggio abbia effettuato nello
stesso giorno sia il trasporto di viaggiatori che quello di merci . Nella casella 10a (compilata
soltanto dai membri dell'equipaggio dei veicoli destinati al trasporto dei viaggiatori ), bisogna
scrivere « 10 tuo <11 h», a seconda del sistema di riposo giornaliero che viene applicato al
membro dell'equipaggio.

Nota 2

Nella casella 12, il fatto di indicare 12 ore di durata totale di riposo ininterrotto precedente con
l'entrata in servizio, significa che l'autista ha terminato il suo lavoro la vigilia alle ore 19.
Infatti , aggiungendo alle 7 ore indicate nella casella 4 le 5 ore comprese tra le ore 19 e le
ore 24 della vigilia, si arriva ad un totale di 12 ore.
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e) Rapporto settimanale

A. Cognome e nome(i ) del membro dell'equipaggio

RAPPORTO SETTIMANALEB.

C. Dal al 1 9 incluso

D. Giorni del
periodo
settimanale

E. Foglio
giornaliero n .

J.
T
ot
al
e
de
l
pe
rio
do

se
tt
im
an
al
e

F.
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ur
at
a
de
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e

at
ti
vi
tà
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K. Osservazioni :

L. Data del riposo settimanale precedente :

M. Firma del membro dell'equipaggio :

N. Firma del datore di lavoro :

Libretto n .
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PROTOCOLLO DI FIRMA

tuano detti trasporti si conformino, sul territorio degli
Stati parte dell'accordo particolare, alle disposizioni di
quest'ultimo.

Ad articolo 12 dell'accordo

I sottoscritti si impegnano a discutere, dopo l'entrata in
vigore dell'accordo, l' introduzione nell' accordo, tramite
emendamento, di una clausola che prevede l'impiego di
un apparecchio di controllo di tipo omologato, posto
sul veicolo, che sostituisce per quanto possibile il li­
bretto individuale di controllo.

Al momento di procedere alla firma dell'accordo euro­
peo relativo alle prestazioni lavorative degli equipaggi
dei veicoli che effettuano trasporti internazionali su
strada, i sottoscritti , debitamente autorizzati , hanno
convenuto quanto segue :

le parti contraenti dichiarano che il presente accordo
non pregiudica le disposizioni che potranno essere ela­
borate successivamente in materia di durata del lavoro
dell'estensione della giornata di lavoro.

Ad articolo 4 dell'accordo

Le disposizioni del paragrafo 1 del presente articolo non
devono essere interpretate come se rendessero applica­
bili , fuori dello Stato di immatricolazione del veicolo
che effettua il trasporto, i divieti di circolazione, in
alcuni giorni o in alcune ore, che dovessero eventual­
mente esistere in detto Stato per determinate categorie
di veicoli. Le disposizioni del paragrafo 2 del presente
articolo non devono essere interpretate come se impe­
dissero una parte contraente di imporre nel suo territo­
rio l'osservanza delle disposizioni della sua legislazione
nazionale che vietano, in alcuni giorni o in alcune ore,
la circolazione di determinate categorie di veicoli .

Qualunque parte contraente, parte ad un accordo parti­
colare, come previsto dal paragrafo 2 dell'articolo 4 del
presente accordo, e che autorizzasse l'effettuazione di
trasporti internazionali , che iniziano e terminano sul
territorio delle parti a detto accordo particolare, da
parte di veicoli immatricolati nel territorio di uno Stato
che è parte contraente dell'AETR ma non parte a detto
accordo particolare, potrà porre come condizione, alla
conclusione di accordi bilaterali o multilaterali che
autorizzano questi trasporti , che gli equipaggi che effet­

Ad articolo 14 dell'accordo

Le parti contraenti riconoscono che è auspicabile :
— che ciascuna parte contraente adotti le misure neces­

sarie per essere in grado di reprimere le infrazioni
alle disposizioni dell'accordo, non soltanto quando
vengono commesse sul suo territorio, ma anche
quando vengono commesse sul territorio di un altro
Stato durante un trasporto internazionale su strada
effettuato da un veicolo da esso immatricolato ;

— che esse si forniscano reciproco aiuto nel punire le
infrazioni commesse.

Ad allegato all'accordo

In deroga al paragrafo 4 delle disposizioni generali
dell'allegato al presente accordo, la Svizzera potrà non
esigere che gli impiegati firmino i rapporti settimanali
del libretto individuale di controllo.

In fede di che, i sottoscritti , debitamente autorizzati a tale scopo, hanno firmato il presente
protocollo.

Fatto a Ginevra, il 1° luglio 1970, in un solo esemplare, in lingua inglese e in lingua francese,
i due testi facenti ugualmente fede.


